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L’INIZIATIVA IN VALBISAGNO

Una fiction per curare
la crisi della coppia
Due attori hanno spiegato come evitare conflitti tra coniugi
Lo spettacolo portato in scena sul palco “trasmesso” sul web

Il palco sul quale è stata portata in scena la fiction sui problemi di comunicazione tra le coppie nella chiesa di San Gottardo

LUI ENTRA IN CASA e la saluta
appena. Non si ricorda della visita
medica che lei aveva in programma.
Leiglielofanotare,eapocoservel’ab­
braccio freddo e non proprio sponta­
neo di lui. In un’altra scena lei è sem­
pre al telefonino, incapace di lasciare
le tensioni e occupazioni di una vita
in carriera fuori dall’uscio di casa. Lui
prova a intavolare una conversa­
zione, ma non sembra esserci spazio
per parlare. E poi c’è la terza situa­
zione: si tratta della classica suocera
che “comanda”, provocando un pro­
fondodisagionelmatrimoniodifiglio
e nuora. Coppie a un passo dalla crisi,
coppie che credono di esserne lon­
tane ma presentano già, evidenti, le
crepe di un amore messo a dura prova
dal tempo o dalla quotidianità. A Ge­
nova c’è un’associazione, laica ma di
ispirazione cattolica, che per pro­
muovere l’autodiagnosi della coppia
e prevenire divorzi e separazioni s’è
inventata la web­fiction teatrale. Per
la prima volta in Italia ieri alcuni at­
tori (Massimo Malagugini e Mirella
Maselli) e un’affermata psicologa­
psicoterapeuta (Alessandra Lancel­
lotti) hanno mostrato, in diretta
web­tv, come comportarsi tra co­
niugi, invitando a comprendere
quante differenze ci possano essere
nel modo di porsi e nei comporta­
menti. Ad assistere a questo esperi­
mento, ieri, centinaia di coppie colle­
gate da tutta Italia.

«L’evento, unico nel suo genere
perché unisce conferenza e spetta­
colo e si avvale dello strumento di in­
ternet per arrivare a quanti più possi­
bile, si inserisce nella nostra campa­
gna per la promozione dell’unità fa­
miliare e la crisi di coppia ­ spiega
Aldo Delfino, presidente di Aiuto Fa­
miglia Onlus ­ invitiamo le persone a
non aspettare di avvicinarsi al punto
di non ritorno prima di chiedere
aiuto. Capirsi, e arrivare a chiedere
aiuto, può essere l’unico modo per
evitare future e irrimediabili frat­
ture».

Quaranta iscritti, 15 volontari che
costantemente svolgono consulenze
e incontri, tre centri in luoghi strate­
gici della città, “Aiuto Famiglia” ri­
sponde quotidianamente a ogni que­
stione. Si tratta di migliaia di persone,
decine di telefonate e e­mail ogni
giorno. Chi telefona può parlare già
dal primo colloquio con la persona
più indicata, potendo anche scegliere
se confrontarsi con un uomo o una
donna. Molte volte, però, quasi tutto

avviene via etere. Al confessionale
laico dell’associazione si accostano in
molti e in molti chiedono aiuto. Per
salvare le sorti di un matrimonio in
crisi, per chiedere come risolvere il
rapporto difficile con i figli, per capire
come arrivare alla fine del mese. Que­
sta, tra l’altro, è una delle uniche asso­
ciazioni alle quali la Chiesa ha con­
cesso di parlare di sessualità. Resisi
conto della situazione e di quanto bi­
sognocisiadifareprevenzione,quelli
di Aiuto Famiglia hanno lanciato una
serie di iniziative e campagne di sen­
sibilizzazione. La più originale è an­
data in scena ieri a San Gottardo, in
Valbisagno.

“Scene da un matrimonio, capire e

interpretare il non detto” si presenta
come uno spettacolo teatrale, ma è
molto di più. Tre le situazioni propo­
ste dagli attori. Alla fine di ognuna, la
psicoterapeuta sottolinea i compor­
tamenti sbagliati durante la conver­
sazione, soffermandosi soprattutto
sugli atteggiamenti del corpo, che
molto più di ogni altro fattore influi­
sce sulla riuscita o meno del dialogo.
A questo punto gli attori rientrano in
scena, e mostrano come si sarebbe
meglio potuto evitare un litigio o un
confronto accesso con tanto di amaro
in bocca finale. A intervallare il tutto
violino e organo suonati da Massimo
Di Francisca e Fabio Francia.

«La comunicazione si fa sempre di

più col corpo ­ spiega Alessandra
Lancellotti, che della web­fiction è
anche autrice assieme a Malagugini ­
Il nostro corpo, come si pone, passa
nella mente dell’altro più di ogni pa­
rola. È stato scientificamente dimo­
strato che la significatività dello
sguardo, l’intenzione amorevole o di­
staccata, la postura, colpiscono posi­
tivamente o negativamente il nostro
cervello. E allora dobbiamo imparare
a decodificare qualsiasi segnale che
l’altro ci dà. Possiamo chiamarle pil­
lole di felicità corporale. Felicità che
si può spegnere o accendere con un
gesto».

Fare il check­up della coppia come
si fa quello dell’auto. «È importante

farlo prima che succeda l’irrepara­
bile», dice Lancellotti. Ieri sera, alla
fine dello spettacolo, a ciascuna cop­
pia è stato consegnato un questiona­
rio sul quale fare la propria autodia­
gnosi. Capire di avere problemi è il
primo passo per uscirne. Per chi si è
perso l’evento, sul sito www.aiutofa­
miglia.it verrà nei prossimi giorni ca­
ricato il video della serata.

In alternativa si potrà capire come
affrontare i problemi di coppia rivol­
gendosi direttamente ad Aiuto Fami­
glia via e­mail (ascolto@aiutofami­
glia.it) o via cellulare
(339.70.400.50).
DANIELE GRILLO
grillo@ilsecoloxix.it

In molte coppie l’uomo ritiene,
inconsciamente, che la moglie
sia lì come una madre. Dunque
la tratta come una donna che si
adatta alle sue esigenze,
oppure ne sta lontano perché la
teme. Il 30% delle depressioni
delle donne è dovuto a questo
silenzio “evitante”, frutto del
modo di comunicare sbagliato
del marito

PARLARSI O EVITARSI
IL SILENZIO DI LUI

Nella coppia dove a casa, con
il bambino, rimane soprattutto
lui, fondamentale è sfruttare
le occasioni in cui la famiglia
si riunisce. Con il bambino
devono giocare entrambi;
lei deve spegnere il telefonino
e il marito non deve sottoporla
a “interrogatori” sulla giornata
ma farla sentire al centro
delle sue attenzioni.

CARRIERA E FIGLI
MOMENTI PREZIOSI

Ognuno al suo posto, rispetto
di ruoli e situazioni. Una
suocera che si intromette può
mettere a rischio la
comunicazione amorosa tra
marito e moglie. Nella web
fiction sono state presentate
due situazioni. Da una parte
la suocera invadente, dall’altra
quella che dopo aver tenuto
il nipote torna a casa propria.

SUOCERE INVADENTI
RUOLI DA RISPETTARE

Come ti comporti col partner?
Con che occhi guardi tuo
marito/moglie? E il tuo tono
della voce com’è? Un semplice
test (presto pubblicato anche
sul sito aiutofamiglia.it) può
aiutare una coppia a capire
il suo stato di salute.
Fondamentale, per prevenire
i problemi, è saper ascoltare
il cuore del proprio rapporto.

IL QUESTIONARIO
CHECK UP DI COPPIA


